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Il giorno venticinque del mese di Novembre dell’anno duemilatre, presso la Sala Giunta 
dell’Amministrazione Provinciale di Chieti,  

tra 

- l’Amministrazione Provinciale di Chieti, di seguito denominata Provincia, con sede 
a Chieti in Corso Marrucino, nella persona del Presidente pro tempore Mauro 
Febbo;  

 
- la Regione Abruzzo, di seguito denominata Regione, con sede a L’Aquila in Via L. 

Da Vinci, nella persona del Presidente della Giunta Regionale pro tempore Giovanni 
Pace; 

 
- il Consorzio ASI Chieti-Pescara, di seguito denominato Consorzio Val Pescara, con 

sede a San Giovanni Teatino in Viale Amendola 105, nella persona del 
Commissario pro tempore Hermo D’Astolfo;  

 

- il Consorzio ASI Sangro, di seguito denominato Consorzio Val Sangro, con sede a 
Casoli in Via San Nicola 46, nella persona del Commissario pro tempore Felice 
Paolucci;  

 

- il Consorzio ASI Vastese, di seguito denominato Consorzio Vasto, con sede a Vasto 
in Via Ciccarone 98/e, nella persona del Commissario pro tempore Francesco 
Troilo;  

 

-  il Consorzio del Distretto Industriale Maiella, di seguito denominato CISM, con 
sede a Orsogna in Piazza Mazzini 1, nella persona del Legale Rappresentante pro 
tempore Bruno Isaia Merlin; 

 
- il Consorzio del Distretto Industriale Vastese (San Salvo-Gissi-Atessa), di seguito 

denominato CONSERT, con sede a San Salvo in Piazza San Vitale, nella persona 
del Legale Rappresentante pro tempore Arnaldo Mariotti; 

 
- il Patto Territoriale Sangro-Aventino, di seguito denominato Patto Sangro-

Aventino, con sede a Santa Maria Imbaro in Via per Fossacessia (c/o Mario Negri 
Sud), nella persona del Legale Rappresentante pro tempore Giancarlo Gardellin; 
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- l’Associazione tra Enti Locali aderenti al Patto Territoriale Sangro-Aventino, di 
seguito denominata Associazione Enti Sangro-Aventino, con sede a Santa Maria 
Imbaro in Via Nazionale 1, nella persona del Legale Rappresentante pro tempore 
Giuseppe Cellucci; 

 

- il Patto Territoriale Trigno-Sinello, di seguito denominato Patto Trigno-Sinello, 
con sede a Vasto, in Località Zimarino- Strada Statale 16 (c/o COTIR), nella 
persona del Legale Rappresentante pro tempore Pasquale Di Frischia; 

 

- l’Associazione Comuni Comprensorio Trigno-Sinello, di seguito denominata 
Associazione Comuni Trigno-Sinello, con sede a San Salvo, in Piazza San Vitale 1, 
nella persona del Legale Rappresentante pro tempore Gabriele Marchese; 

 
- la Comunità Montana della Maielletta - Zona P - di seguito denominata Comunità 

Montana della Maielletta, con sede in Pennapiedimonte, Via Cavata 5, nella persona 
del Presidente pro tempore Nicola Ruggero Tilli 

 
- la Comunità Montana Aventino Medio Sangro - Zona Q - di seguito denominata 

Comunità Montana Aventino - Medio Sangro, con sede in Palena, Via Frentana, 
nella persona del Presidente pro tempore Enzo D’Ambrosio; 

 
- la Comunità Montana Medio Sangro - Zona R - di seguito denominata Comunità 

Montana medio Sangro, con sede in Quadri, Via G. Marconi, nella persona del 
Presidente pro tempore Sabatino Di Carlo 

 
- la Comunità Montana Valsangro - Zona S - di seguito denominata Comunità 

Montana Valsangro con sede in Villa Santa Maria, Via Duca degli Abruzzi 57, nella 
persona del Presidente pro tempore Antonio Salvatore 

 
- la Comunità Montana Medio Vastese - Zona T - di seguito denominata Comunità 

Montana Medio Vastese, con sede in Gissi, Piazza Luigi Sturzo 13, nella persona 
del Presidente pro tempore Remo Carilli 
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- la Comunità Montana Alto Vastese - Zona U - di seguito denominata Comunità 
Montana Alto Vastese, con sede in Torrebruna, Via Roma 119, nella persona del 
Presidente pro tempore Luciano Piluso; 

 
- l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia ANCI – di seguito denominata ANCI, 

con sede in Francavilla al Mare in Corso Roma n.3 c/o Segreteria del Sindaco di 
Francavilla al Mare, nella persona del legale rappresentante per la Provincia di 
Chieti Roberto Angelucci. 

 
premesso che 

a) la Provincia, con Delibera del Consiglio Provinciale n. 14 del 22 marzo 2002, ha 

approvato il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTPC); 

b) il PTPC prevede l’adozione di ulteriori strumenti di pianificazione in attuazione di 

specifiche politiche di settore, tra cui quella relativa alle Aree a Destinazione 

Produttiva; 

c) la Provincia in data 8 gennaio 2001 ha stipulato un Accordo di programma con i tre 

Consorzi di Sviluppo Industriale, con il quale si è costituito il Gruppo di lavoro e 

avviata la redazione del Piano Territoriale delle Attività Produttive (PTAP); 

d) il Gruppo di lavoro ha concluso la prima e la seconda fase di analisi con la 

redazione, rispettivamente, del Documento Programmatico e del Documento 

Preliminare e della BOZZA del Piano; 

e) al fine della formazione di questi Documenti, la Provincia ha convocato un Tavolo 

di concertazione, costituito sia da Enti istituzionali, strumentali ed economici, sia da 

Associazioni di categoria ed altri Soggetti promotori di sviluppo locale, riunitosi per 

la prima volta il giorno 25.03.2003; 

f) è in corso la terza e conclusiva fase del Piano relativa alla individuazione delle 

strategie e delle scelte localizzative; 

g) nel citato Tavolo di concertazione è emersa l’opportunità di stabilire più ampie 

intese ai fini del coordinamento delle diverse iniziative cui partecipino, in prima 

istanza, anche i soggetti impegnati nella definizione e gestione di politiche e progetti 

di sviluppo locale quali Distretti, Patti Territoriali e Comunità Montane; 
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h) nello stesso Tavolo è emersa peraltro l’opportunità che il PTAP assuma come 

riferimenti finanziari il DOC.U.P. 2000-2006 nonché i programmi comunitari 

vigenti; 

i) la consultazione ha posto in evidenza la necessità di adottare prioritariamente 

politiche e scelte di riqualificazione e riuso delle aree e degli immobili a 

destinazione produttiva, al fine di ridurre tanto l’impatto ambientale quanto il 

consumo di territorio; 

j) dalle analisi effettuate sono emersi momenti di criticità che richiedono nuove forme 

di approccio nel processo di pianificazione territoriale; 

k) l’adozione del PTAP da parte della Provincia costituisce anche un concreto 

contributo per le iniziative della programmazione regionale nell’ambito della 

definizione delle politiche mirate di settore, sia sul versante economico, che della 

infrastrutturazione del territorio; 

tutto ciò premesso e considerato, 

le parti sopra costituite convengono di stipulare il presente Protocollo di Intesa da 
ricomprendersi nella terza fase del Piano Territoriale delle Attività Produttive della 
Provincia, relativa alla individuazione delle strategie, delle scelte localizzative e delle 
forme di coordinamento delle politiche territoriali in sede attuativa, stabilendo che: 

1. I contenuti della terza fase del PTAP saranno congruenti con quanto previsto dalle 

azioni e dalle singole fasi individuate e definite nel PTCP. 

2. La quarta fase del PTAP sarà redatta anche in riferimento a quanto previsto dai 

Documenti di programmazione comunitari fino al 2006. 

3. Il PTAP, dopo l’approvazione da parte della Provincia, si affiancherà agli strumenti 

di programmazione della Regione quale riferimento per la definizione e adozione di 

politiche di settore, e in particolare delle politiche industriali e di infrastrutturazione. 

4. Le parti si impegnano, ciascuna in ragione della specifica competenza, a coordinare 

le proprie strutture tecniche e amministrative in maniera funzionale alle attività 

previste dal presente Protocollo di Intesa 

. 
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5. Tutti i soggetti interessati, tenuto conto delle proprie risorse finanziarie, dichiarano 

la disponibilità a compartecipare, con atti conseguenti, alla costituzione del budget 

necessario per la gestione tecnica del PTAP. 

6. Per la compartecipazione finanziaria dei Distretti Industriali, i medesimi si 

impegnano a richiedere alla Regione di autorizzare tale compartecipazione 

nell’ambito del finanziamento concesso ex D.G.R. 227/2001. 

7. Le parti concordano sull’opportunità di assicurare carattere ricorrente alla 

consultazione del Tavolo di concertazione di cui al punto e) in premessa. 

8. Le azioni prioritarie del PTAP si concretizzeranno, attraverso gli opportuni 

strumenti, in:  

- riassetto, riqualificazione e completamento del sistema produttivo a scala 

territoriale; 

- superamento delle criticità infrastrutturali di carattere generale; 

- particolare attenzione per la logistica integrata e le relative forme di 

promozione, organizzazione e gestione coordinata; 

- aumento della accessibilità/mobilità nelle aree interne; 

- integrazione delle filiere agroindustriali con la grande distribuzione, al fine di 

un potenziamento dell’offerta di produzioni specializzate locali; 

- potenziamento della distribuzione commerciale nei comuni minori, da attuarsi 

secondo modalità perequative, al fine di rendere più efficiente e competitivo il 

dettaglio tradizionale; 

- rivalorizzazione dei centri storici in funzione di “motore” economico per le 

attività commerciali e artigianali; 

- individuazione di centri di bacino in funzione di raccordo con i Consorzi; 

- sostegno all’artigianato artistico come patrimonio storico-culturale locale; 

- elaborazione di piani artigianali intercomunali;  

- intensificazione dei rapporti con la contrattazione programmata; 

- recupero e riuso di strutture industriali dimesse negli agglomerati dei Consorzi 

e, più in generale, nell’intero territorio provinciale, sia utilizzando le opportunità 

di inserimento delle attività artigianali negli agglomerati consortili, sia 
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affrontando le problematiche di mobilità e compatibilità legate all’insediamento 

di nuove attività terziarie, anche innovative, nelle aree dimesse;  

- coordinamento dei piani di marketing territoriale; 

- potenziamento dei servizi (trasporti, energia, ambiente, ciclo delle acque, 

gestione dei rifiuti e altri, ivi compresi i servizi alla persona), anche attraverso 

forme di gestione innovative, quali global service, project financing, ecc.; 

- specifica attenzione al tema dell’energia come fattore strategico fondamentale 

per le esigenze della produzione; 

- revisione della funzionalità dei SUAP; 

- valorizzazione delle capacità di ricerca applicata alle attività produttive; 

- individuazione e implementazione di una offerta formativa mirata sulla domanda 

delle imprese. 

9. Le parti, infine, si impegnano ad attuare ogni altra forma di coordinamento per la 

messa in rete delle strutture e delle polarità al servizio del sistema produttivo. 

10. La Provincia svolgerà i compiti di raccordo e coordinamento necessari per 

l’attuazione della presente intesa, in particolare curando l’informazione e il 

coinvolgimento dei Comuni ricompresi nel proprio ambito. 

 

 
Il presente protocollo di Intesa è formato da 10 (dieci) facciate ed è stato letto, accettato 

e sottoscritto in Chieti, in data 25 Novembre 2003 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 



 






